	Protocollo di arrivo


	SPORTELLO

UNICO

PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
	Protocollo dello Sportello

Pratica n° _____/_____/____



	Responsabile del Procedimento:




	
	
	Allo S.U.A.P. dell’Unione dei Comuni del Parteolla e del Basso Campidano

	
	Marca
	
	c/o Comune di:
	

	
	da
	
	(   Barrali
	(   Serdiana

	
	€ 14,62
	
	(   Dolianova
	( Settimo San Pietro

	
	
	
	X   Donori
	(   Soleminis


OGGETTO : Domanda di partecipazione al bando per l’assegnazione di autorizzazione all'apertura di un pubblico esercizio di somministrazione alimenti e bevande, compreso nel Piano comunale (art. 22 L.R. 5/06).

Il sottoscritto ________________________________, nato a __________________________ (Prov. _____) il _________ C.F. ___________________ residente a _____________________ (Prov. ______) Via/Piazza/Corso _____________________________________________ n° _____ 

Nazionalità ___________________________

in qualità di (selezionare la voce che interessa):

[   ] titolare di ditta individuale;

[  ] legale rappresentante della società ________________________________________________ con sede legale in ___________________________ Via-Piazza _________________________

Tel. _______________, Fax _______________ E-mail ________________________________, Partita I.V.A. __________________________ Codice Fiscale __________________________ iscritta in data ______________ al n°___________ del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ____________________________,

VISTO il bando prot. n°8600 in data 18.12.2006
CHIEDE IL RILASCIO DI N°1 AUTORIZZAZIONE

all'apertura di un nuovo esercizio di somministrazione di alimenti e bevande nei locali siti .
in Località __________________________ Via/Piazza ______________________________ n°___ 

Estremi catastali : Foglio ________ Mappale _____________________ Part:____________ 

o in alternativa :
in Località __________________________ Via/Piazza ______________________________ n°___ 

Estremi catastali : Foglio ________ Mappale _____________________ Part:____________ 

A tal fine, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti,

DICHIARA

· Di essere a conoscenza di quanto previsto nel bando per l’assegnazione delle autorizzazioni di pubblico esercizio di somministrazione e in particolare di essere a conoscenza che:

Nella domanda dovranno essere indicati,in modo chiaro ed inequivocabile:

a) nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e nazionalità e numero di codice fiscale del richiedente. Se la richiesta viene avanzata dal legale rappresentante per conto di una società, indicarne anche denominazione o ragione sociale, sede legale, numero di codice fiscale o partita IVA, numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;

b) indicazione dei locali o nella zona nella quale si intende attivare l’esercizio;

c) il possesso del requisito professionale per la somministrazione di alimenti e bevande (indicare tutti i dati richiesti);

d) la sussistenza dei requisiti morali ed antimafia da parte dei soggetti tenuti a tale dichiarazione ai sensi della normativa vigente; in caso di società, la dichiarazione di cui alla lett. d- deve essere presentata anche dai soggetti di cui all’art. 2, comma 3, del D.P.R. 3.6.1998 n. 252.  

e) L’indirizzo, il numero civico, (nel caso di locali situati in aree extraurbane i dati identificativi catastali) destinazione d’uso e gli altri elementi utili all’identificazione del locale ai fini di cui ai successivi articoli.

Costituiscono cause di IRRICEVIBILITA’ della domanda:

1. la presentazione della domanda prima del termine iniziale indicato nel bando;

2. la presentazione della domanda dopo il termine finale indicato nel bando;

3. la presentazione di una domanda illeggibile di uno o più elementi identificativi del richiedente e/o del titolare del requisito professionale;
4. la presentazione di una domanda priva dell’indicazione della zona;

5. le cause indicate nel successivo articolo 3;

Costituiscono comunque cause di RIGETTO della domanda ricevibile:

1. la mancanza delle indicazioni relative alla lett. a)

2. la mancanza anche di una sola delle dichiarazioni di cui alle lett. b), c), d)

3. la mancanza della sottoscrizione della domanda

4. la sottoscrizione della domanda in forme diverse da quelle previste dal DPR 445/2000 per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive

Le cause irricevibilità e di rigetto sono NON SANABILI.

L’interessato potrà comunque presentare una nuova domanda completa, entro il termine previsto dal bando.

Le domande potranno essere presentate:

1) direttamente all’Ufficio Protocollo del comune interessato;

2) per posta.

Ai fini dell’assegnazione delle autorizzazioni per le domande presentate:

1) al protocollo generale, sarà fede la data di registrazione attribuita dal Protocollo generale;

2) per posta, farà fede la data di registrazione attribuita dal Protocollo generale, anche in caso di presentazione mediante raccomandata a.r..

Sono IRRICEVIBILI le domande presentate:

1) direttamente ad uffici diversi dall’ Ufficio Protocollo del comune interessato;

2) per posta ove le stesse pervengano all’Ufficio Protocollo oltre i termini finali previsti dal bando.

Ai fini dell’assegnazione dell’autorizzazione l’Ufficio Attività Produttive predispone una graduatoria delle domande ricevibili sulla base dei seguenti criteri di priorità:

1) data di presentazione della domanda;

2) a parità di data sarà data preferenza ai soggetti che abbiano indicato nella domanda la disponibilità di un locale ai sensi dell’art. 4;

3) a parità delle condizioni di cui ai punti 1) e 2) si procederà a sorteggio mediante un sistema trasparente ed oggettivo definito dal Settore Attività Produttive.

All’interno della domanda di partecipazione al bando l’interessato potrà indicare la disponibilità di uno o più locali nei quali intende attivare l’eventuale autorizzazione.

A tal fine costituisce locale di esercizio idoneo ad assegnare la priorità di cui all’art. 3 un locale:

1) per il quale l’interessato abbia la disponibilità a titolo di proprietà, affitto, usufrutto, qualunque altro titolo di godimento ai sensi della normativa civilistica e con le forme da queste prescritte, per il quale abbia stipulato un preliminare ai sensi della disciplina civilistica;

2) idoneo, per quanto attiene alla destinazione urbanistica e d’uso, per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

A tal fine la domanda dovrà contenere l’indicazione del locale e del titolo di godimento con allegata copia non autentica dall’atto stesso ed una dichiarazione circa l’idoneità urbanistico-edilizia del locale,

L’inosservanza delle disposizioni del presente articolo comporta la non applicabilità del criterio di preferenza di cui al precedente articolo.

[  ] Di avere titolo di preferenza in quanto ha la disponibilità del locale a titolo di 

[   ] proprietà 

[   ] affitto

[   ] usufrutto

[   ] __________________________________________________ 

(altro titolo di godimento ai sensi della normativa civilistica e con le forme da queste prescritte, per il quale abbia stipulato un preliminare  ai sensi della disciplina  civilistica)

e  che il suddetto locale è idoneo, per quanto attiene alla destinazione urbanistica e d’uso, per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

· che i locali hanno/avranno la superficie complessiva di mq.___________ e sono/saranno costituiti da (1): ________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2 comma 1 della legge regionale n°5/2006;

· (solo in caso di titolare di ditta individuale): di avere il seguente requisito professionale:

[  ] essere iscritto al n°_____________ dal ________________ del Registro Esercenti il Commercio per la somministrazione di alimenti e bevande presso la Camera di Commercio di _________________;

[  ] aver frequentato con esito positivo il corso professionale per la somministrazione di alimenti e bevande riconosciuto dalla Regione
nome dell’Istituto_____________________________________sede___________________

anno di conclusione ___________

[  ] avere esercitato in proprio l’attività di somministrazione di alimenti e bevande per almeno due anni dal _____________ al______________ n. di iscrizione al Registro Imprese ______________C.C.I.A.A. di____________________ n. R.E.A. ___________

[  ] aver prestato la propria opera, quale dipendente qualificato addetto alla somministrazione o all’amministrazione  presso imprese esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande
nome impresa________________________________sede_____________________

nome impresa________________________________sede_____________________

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS dal ___________ al __________

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all’INPS dal___________ al __________

· (solo in caso di società): che il Sig._________________________________ nato a __________________________ il _____________ residente in _______________________ Via/Piazza/Corso ______________________________ è in possesso dei requisiti professionali previsti  e si allega la sua dichiarazione (vedasi allegato B);

· Di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 comm1 della Legge Regionale n°5/2006;

· Che i soggetti tenuti alla presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti morali previsti dalla vigente normativa sono i seguenti:
Cognome ___________________________________ Nome ______________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______

Cognome ___________________________________ Nome ______________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______

Cognome ___________________________________ Nome ______________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______

Cognome ___________________________________ Nome ______________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______

Cognome ___________________________________ Nome ______________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______

· Di essere pienamente consapevole degli obblighi derivanti dalla normativa sull’autocontrollo, basato sul sistema HACCP (D.leg 155/97)
Si allega :

	[  ]
	N…….dichiarazioni sostitutiva di certificazione (in caso di società/associazioni) Allegato A 

	[  ]
	Dichiarazione del delegato alla somministrazione (Allegato B)

	[  ]
	copia completa del documento di riconoscimento, in corso di validità. in applicazione del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 art. 38

	[  ] 
	copia dell’atto di godimento del locale

	[  ]
	Altro: _____________________________________________________________________


Luogo e data: ____________________________

Firma: ________________________________

Informativa ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

In caso di società compilare anche l’allegato A “Dichiarazione di altre persone (amministratori, soci) indicate all’art.2 del D.P.R. 252/1998" (per S.n.c.: tutti i soci: per S.p.A., S.a.s., S.a.p.A., S.r.l.: tutti i legali rappresentanti), allegando copia del documento di riconoscimento in corso di validità dei soci relativi.

N.B. Allegare la fotocopia del documento di identità di TUTTI COLORO che firmano la domanda e le autocertificazioni (a pena di rigetto). Indicare il numero del REC ed il soggetto possessore (a pena di rigetto). Indicare i dati dell’immobile e dei locali nonché il titolo di godimento (a pena di non valutazione del criterio di priorità).

N.B. Deve essere presentata UNA DOMANDA per ogni autorizzazione per la quale si fa richiesta (es: nel caso in cui siate interessati a partecipare al bando per il rilascio di 3 autorizzazioni dovrete presentare 3 distinte domande, complete e regolari, una per ogni autorizzazione). Nel caso in cui la domanda contenga l’indicazione di più zone e/o di più autorizzazioni la stessa verrà considerata irricevibile.

(1) Fare una dettagliata descrizione illustrativa dei locali e della loro ubicazione: quanti sono i singoli vani, le loro dimensioni e forma, suddivisioni per piani (terra, 1°, ...), ecc., tenendo presente che la superficie occupata da vetrine, scaffalature e simili è considerata superficie dell’esercizio, mentre i locali destinati a retro negozi, magazzini, lavorazione, uffici in nessun caso possono essere ricompresi nella superficie dell’esercizio. Tuttavia devono essere ugualmente descritti in quanto superficie accessoria dell’esercizio.

(2) Legale rappresentante o delegato .

Estratto dalla Legge Regionale 18 maggio 2006, n°5

Art. 2 -Requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale
1. Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che in concreto sia stata applicata una pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui ai titoli II e VIII del libro II del Codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina; 

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513 bis, 515, 516, 517 del Codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali; 

e) coloro che sono sottoposti ad una misura di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla Legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia), ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o di tendenza. 

2. L’accertamento delle condizioni di cui al comma1èeffettuato sulla base delle disposizioni previste dal Codice di procedura penale e dalle vigenti norme sulla documentazione e semplificazione amministrativa. 

3. L’attività commerciale può essere esercitata con riferimento ai seguenti settori merceologici: alimentare e non alimentare. 

4. Per l’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio o di somministrazione di alimenti e bevande è necessario possedere uno dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio istituito o riconosciuto dalla Regione; tali corsi, approvati congiuntamente dagli Assessori competenti in materia di commercio e di formazione professionale, possono essere gestiti tramite rapporti convenzionali dalle organizzazioni imprenditoriali del commercio, o da enti da queste costituiti, più rappresentative a livello provinciale; 

b) aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o alla somministrazione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare regolarmente 

iscritto come tale all’INPS, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale o di somministrazione; 

c) essere stato iscritto nell’arco degli ultimi cinque anni al Registro degli esercenti il commercio (REC) di cui alla Legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio). 

5. Nel caso di società i requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti dal legale rappresentante o da altra persona specificamente preposta all’attività. 

6. Ai cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ed alle società costituite in conformità con la legislazione di uno Stato membro dell’Unione europea ed aventi la sede sociale, l’amministrazione centrale o il centro di attività principale all’interno dell’Unione europea, si applica quanto disposto dal decreto legislativo 20 settembre 2002, n. 229, in materia di riconoscimento delle qualifiche per le attività professionali disciplinate dalle direttive di liberalizzazione e dalle direttive recanti misure transitorie e che completa il sistema generale di riconoscimento delle qualifiche. 

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 229 del 2002, sulle domande di riconoscimento presentate dai beneficiari provvede la Camera di commercio.
***

ALLEGATO A

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL’ART. 2 D.P.R. 252/1998

Cognome ____________________ Nome___________________ C.F._______________________

Data di Nascita _____/____/_____ Cittadinanza _______________________ Sesso    M (
F ( 

Luogo di nascita:  Stato ____________ Provincia _______________ Comune _________________

Residenza:            Provincia _____________ Comune ____________________________________



     Via, Piazza ecc. ____________________________ n. _____ C.A.P. __________

DICHIARA

Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2 comma 1 della legge Regionale n°5/2006.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 28.12.2000 N. 445.

Allega in applicazione del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 art. 38, copia completa del proprio documento di riconoscimento.

_______________________,___________ 


Firma ___________________________

Cognome ____________________ Nome___________________ C.F._______________________

Data di Nascita _____/____/_____ Cittadinanza _______________________ Sesso    M (
F ( 

Luogo di nascita:  Stato ____________ Provincia _______________ Comune _________________

Residenza:            Provincia _____________ Comune ____________________________________



     Via, Piazza ecc. ____________________________ n. _____ C.A.P. __________

DICHIARA

Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2 comma 1 della legge Regionale n°5/2006.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 28.12.2000 N. 445.

Allega in applicazione del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 art. 38, copia completa del proprio documento di riconoscimento.

__________________,________________ 


Firma ___________________________

ALLEGATO B

DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISIT PROFESSIONALI PER LA SOMMINISTRAZIONE

Artt 2 e 2 della Legge Regionale n°5/2006

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________ nato/a a _________________________________ il ___________________, nazionalità __________________________., residente a ____________________________________, Via/Piazza ______________________________ n° ______, recapito telefonico n. ____________________., codice fiscale n. ___________________________,

D I C H I A R A

· di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2 comma 1 della L.R. 5/2006:
· di essere in possesso del seguente requisito professionale:
( essere stato iscritto al Registro Esercenti il commercio (R.E.C.) presso la C.C.I.A.A. di _____________________ con il n°_____________ dal _______________

( aver frequentato con esito positivo il corso professionale per la somministrazione presso l’Istituto ____________________________ sede _____________________ anno di conclusione _________

( aver esercitato in proprio l’attività di somministrazione dal ____________ al _______________ R.I. n°________________ REA n°___________ C.C.I.A.A. di _________________________

( di aver prestato la propria opera presso imprese esercitanti l’attività di somministrazione

 nome impresa ____________________________  sede ____________________________

 nome impresa ____________________________  sede ____________________________

quale dipendente qualificato dal ____________ al ____________

quale collaboratore familiare regolarmente iscritto all’INPS,dal ____________ al ___________

· di essere pienamente consapevole degli obblighi derivanti dalla normativa sull’autocontrollo, basato sul sistema HACCP (D.leg 155/97)
Il sottoscritto è consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità (art.76 D.P.R. 28/12/2000, n.445).

Allega, in applicazione del D.P.R. 28/12/2000 n.445 art.38 copia completa del proprio documento di riconoscimento
Data __________________________ Firma _____________________________________
